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Con un energico intervento al Convegno di Bari 

Il ministro del Congo denuncia 
il neocolonialismo del M.E.C. 

Rivendicalo uno sviluppo economico autonomo dei paesi ex coloniali — La neces-
sita che le grandi potenze riducano le spese militari — Il successo della poli
tica sovietica in Africa nel giudizio del rappresentante della Costa d'Avorio 

(Dal nostro Inviato s p e c i a l e ) 

B A R I . 8 — Al convegno 
t u l l a p o l i t i c o d e l l a C o m u n i 
tà economica europea nel 
confronti dei paesi tri via dì 
s u i l u p p o . si e (atta sentire 
questa mattina la voce del
l'Africa. Ed è stata come se 
un grosso sasso venisse fatto 
cadere nello stagno delle 
discussioni accademiche e 
delle teorizzazioni astratte. 
E' andato alla t r i b u n o ?tn 
rappresentante del Congo, il 
signor Mbeka. ministro del
le finanze nel governo cen
trale di Leopoltìville, ed ha 
preso senz'altro il t o r t o per 
le corna « Si parla qui — 
ila detto — di stipulare 
nuore convenzioni di asso-
dazione al MEC per i paesi 
ex coloniali recentemente 
assurti alla indipendenza. 
lìcnc Occorre allora mette
re subito in chiaro che j no-
stri paesi si attendono un 
c o n c o r s o d i s i n t e r e s s a t o a l la 
soluzione dei loro problemi 
urgenti e brucianti e con
crete misure clic possano 
portare alla eliminazione 
della m i s e r i a e al m i p l i o r a -
mento sostanziale delle con
dizioni di vita » 

Tra le varie proposte con
tenute nel rapporto presen
tato « o n e s t o c o n t i e n i l o tu è 
la costituzione dì un « fon
do dj sviluppo » di 300 mi
lioni di dollari all'anno: 
Mbeka non ha avuto mezzi 
t ermi ni: < Q u e s t a n f r a è ri
dicolmente bassa, può servi
re al massimo a mantenere 
l'attuale livello del reddito 
prò capite e condannerebbe 
dunque i nostri p a e s i ad una 
situazione di stagnazione. 
Anche a prescindere dalla 
artificiosità di certi calcoli 
qui elaborati, le cifre pre
sentate r o m e c o n c l t i s r r e so 
n o d u n q u e da rifiutare. Gli 
africani sono scandalizzati e 
delusi per le somme enormi 
che vengono destinate nel 
m o n d o a s c o p i militari e a 
ricerche di carattere bellico. 
Si afferma che tutto ciò è 
necessario p e r la sicurezza: 
ma la sicurezza mondiale è 
compromessa innanzitutto 
dal mantenimento di milio
ni di individui in condizioni 
sub-umane!». 

« L'aiuto finanziario, del 
resto, non è tutto — ha pro -
seguito Mbeka — occorre 
vedere a q u a l i c o n d i z i o n i 
viene dato; occorre che i con
tributi tengano conto della 
concreta situazione dei sin
goli paesi. Occorre che al 
tempo stesso ci vengano ga
rantiti adeguati introiti ver 
le nostre esportazioni, grazie 
alla stabilizzazione dei prez
zi delle materie prime e ad 
una r a d i c a l e r e c i s i o n e d e l 
sistema di scambi commer
ciali fra Africa ed Europa. 
Ma tutto ciò concerne anco
ra una prospettiva a breve 
f e r m i n e . B i s o g n a a f f r o n t a r e 
il fondo del problema e cioè 
< una profonda trasformazio
ne delle nostre strutture 
economiche avviando un pro
cesso di autonoma industria
lizzazione che ci renda me
no esposti alle fluttuazioni 
del mercato mondiale *. 

Si è trattato, come si ro
de. di un vero e p r o p r i o at
tacco all'indirizzo stesso del 
conregno. Il rappresentante 
dei Congo, pur ribadendo la 
linea della sollecitazione e 
della a c c e t t a z i o n e rfj c o n t r i 
b u t i da qualsiasi parte pro
vengano, ha contrapposto al 
paternalismo neocolonialista 
la prospettiva della rinasci
ta e c o n o m i c a autonoma dei 
paesi nco indipendenti. 

l'n altro oratore africano. 
il presidente della Assem
blea nazionale della Costa 
d \ 4 r o r i o . E b a p n i t c h i e , p u r 
proclamandosi favorevole al
la « a s s o c i a z i o n e » ha denun
ciato gli svariati sistemi ta
riffari e ficcali con cui i 
paesi industrializzati sfrut
tano quelli sottosviluppati 
nel settore della esportazio
ne delle materie prime: 
€ Dobbiamo finalmente avvia
re la p o l i t i c a d c p l i scambi 
commerciali su un piano di 
eguaglianza ». ha detto, ag
giungendo che: « i/ successo 
dell'URSS in Africa dipende 
dal fatto d\ offrire shocchi 
ai nostri prodotti a prezzi 
rimunerativi ». 

Ricordiamo che un orien
tamento fondato su un ap
profondito studio d a l l ' i n t e r 
n o dei problemi dello svi
luppo d e l l e arre arretrate 
prevalse chiaramente n e 1 
convegno che si tenne l'an
no scorso a Sapoli c o n lo 
partecipazione di economisti 
marxisti e di r a n e a l t r e ren
d e n t e . Qui. viceversa, nep
pure j tecnici più preparati 
della t Comunità europea » 
r o m e Roberr .Variofrn o Pa-\ 
squai. Saraceno, hanno -<•- j 
pi. to evitare una impostazi»- ! 
ne d a l l ' a l t o dei problemi, fa
talmente estranea alle aspi
razioni politiche, economiche 
e s o c i n h de i posi che st vor
rebbero * assicurare » 

D'altra parte 
tezza ha dominato »! dtbnf-

preferire gli scambi bilate
rali ° q u e l l i m u l t i l a t e r a l i e 
cos i via. 

l'n elemento di ulteriore 
complicazione è stato intro
dotto dall'inglese sir Oliver 
Franks della L l o p d s B a n k . 
il quale ha fatto presente 
che. con l'eventuale adesio
ne della Gran Bretagna al 
MEC. si aprirà jj problema 
della preferenza doganale 
che attualmente l'Inghilter
ra accorda ai paesi del Com-
monwcalt con una p o p o l a 
z i o n e globale di 600 milioni 

Non sono mancate, infine, 
le note patetiche come quel
la introdotta dal signor { 

B r a m i p r e s i d e n t e d e l C o n s i 
g l i o economico e sociale 
francese Egli ha detto che i 
paes i capitalisti debbono in
viare tu', territori sottosvi
luppati q u a d r i t e c n i c i i q i ia -
1, si sentano d e o ' i * aposto
li », a n i m a t i da ^ spirito di 
missione > Il signor Hraun 
non si è accorto, evidente
mente. che il t e m p o dei mis
sionari della * civiltà occi
dentale » è definitivamente 
tramontalo 

In serata, il convegno si 
è frettolosamente c o n c l u s o , 
mezza giornata prima del 
previsto, con l'approvazione 
d} una serie d; raccomanda
zioni noli organi esecutivi 
del MEC. 

I . I T A PAVOt . INI 

La solenne cerimonia nella città martire 

Sindaci , p a r t i g i a n i , g iovan i e donne 
nelle marce della pace verso Marzabotto 

(( ' initl it i iarltim' il.tll.i | |i.«i;lii.i) S u l l o s f o n d o , p r o p r i o s u l 
Sdorato de l la c h i e s a , v i g i l i 
urh .mi e v a l l e t t i in c o s t u m e 
s c o r t a v a n o i l abar i n i u t i c o 
lo i i di d e c i n e di n n m i c i p a l i -
t;> Il Konfi i lone di l ' i a t o era 
g i u n t o a c c o m p a g n a t o da pit-
toi escit i a l a b a r d i e r i , c o n 
t a m b t i ! o e l u n g h e t r o m b e di 

: a t t e n t o : poi q u e l l i di Kiren-
l / o . tli H o m a . ili V e n e z i a . Vt-

g i u n t i i c e n / a . H a s s a n o . Holog im. V i t -
n o n s o l o da M o d e n a , da He«- tor io V e n e t o . U d i n e . T r i e s t e . 
y i o . da B o l o g n a e da t u t t e ' M o d e n a . Massa C a r r a r a . C u -

sctoni e i c a i t e l h poi tati in 
a l t o sopra l e tes to o s u l l e 
s p a l l e (» s u l p e t t o dai parte
c i p a n t i a q u e s t a n ia ic ia s e n 
za p r e c e d e n t i 

90 chilometri 
a piedi 

l e n t o m i l a e i a n o l 

le c i t tà di q u e s t a g e n e r o s a 
e c o m b a t t i v a r e g i o n e ; ina an
ell i ' da ( ì e n o v a . <!a F irenze , 
da Massa Carrara , da l ' i a t o 

i A Marz-iibotto. m e n t t e la 
g r a n d e c o l o n n a del la p a c e 
a v a n z a v a l e n t a m e n t e , a l t i a 
fo l la si r a d u n a v a in torno alta 
c r i p t a o s s a r i o el io r a c c o g l i e no 
t rest i d e l l e 1830 v i t t i m e de l 
la f m i a n a z i s t a 

l , e c a s e e r a n o t u t t e i m b a n 
d i e r a t e G r a p p o l i di p e r s o n e 
a l l e f i n e s t r e e ai ba l con i Un 
b a t t a g l i o n e d i rappresen ta t i 

neo . ( ì e n o v a , T o r i n o , l ' a r m a . 
M i l a n o , T r e v i s o . M a r / a b o t t o 
Goriz ia . H a v e n n a . L a n c i a n o , 
P i a c e n z a . V i l l a M i n o z z o . B r e 
sc ia . C i v i t a v e c c h i a . Motta di 
I . ivenza . F a h h i i e o . S a n t i n a . 
Col ico e M a n d a n o . Tut t i la
bari g io ì iosi c h e si f r e s i a -

di m e d a g l i e al v a l o r mi
l i tare c o n q u i s t a t e ne l c o r s o 
de l la R e s i s t e n z a . 

U n g r a n d e a p p l a u s o si le
v a v a a l l ' i r t i v o di P a p à Cer
vi . c h e p o r t a v a su l r i s v o l t o 
de l la g iacca le s e t t e m e d a 
g l i e dei suoi s e t t e figli t i n i 
dati 

za d e l l ' E s e r c i t o , una b a n d a 
dei C a m b i m e l i , c e n t i n a i a d i ! d a t i dai naz i s t i P a p à C e r v i . 
u l l ic ia l i in gran i l e m i n o r i n o c o m m o s s o , si s c o p i iva il c a p o 

i c o n la fasc ia a -zurra a tra- ' P o c o d o p o le diec i , la te-
c o l l a d e l l a d i v i s a cach i , d e - 1 * ' ' ' l l t ' l c o r t e o de l la p a c e 
c i n e di s i n d a c i «.m il ti i o - i g i u n g e v a a l l e p r i m e c a s e ih 
loro al la v i t a , i m i alla t e s t a ; M a r / a b o t t o Q u a s i e o n t e m -
l'on P o z z a . COIIMI-IICII c o n n i , j p o i a n e a m o n t c a r r i v a v a in 
Mah e p r o v i n e ) di del PCI. p.mse una teor ia di l u n g h e 
de l P S I . d e l l a DC e di a l t i . ' 
part i t i , di mol t i c i t ta r pae
si. i n . n u m e e p,<pa di c a d u t i 
d e l l a H e s i s t e n z i • on le me
d a g l i e d 'oro e d 'argento a p 
p u n t a t e su l p e t ' o . sacc i dot i 

BARI — Il Ministro del lo l ìnaiue del Congo. Mbeka, mentre 
pronuncia II suo discorso all 'assemblea del M I X (Telefotoi 

( m o l t i dei qua l i a \ o \ a n o v i s 
s u t o l ' epopea de l la guerr . . 
di L i b e r a z i o n e > . si a f f o l l a 
v a n o n e l l a p i a / z a i n c a p a c e 
di c o n t e n e r e tu ' t i fra le ca
se de l p a e s e n n o \ o 

Ai Festival dell'Unità di Palmi e Aversa 

I temi della svolta a sinistra 
nei discorsi di Barca e Berlinguer 

// Mezzogiorno può e deve tiare alla battaglia per il rinnovamento ttel l'nese un contiihulo 

particolare - Decisiva l'azione tlelle masse per lo sviluppo democratico della società ilalnum 

'H.mifesta7Ìone uff: 
no s p e a k e i m i l i t a l e 

Barca 
a Palmi 

K E G G I O C A L A B R I A , 8 — 
Lot ta per la p a c e e q u e s t i o n e 

! m e r i d i o n a l e s o n o s t a t i i t e m i 
c e n t r a l i d e l d i s c o r s o c h e il 
c o m p a g n o B a r c a ha p r o n u n 
c i a t o o g g i al F e s t i v a l p r o v i n 
c i a l e di P a l m i . 

R i c h i a m a n d o s i ai l a v o r i d e l 
C.C. e, in p a r t i c o l a r e a l r a p 
p o r t o di T o g l i a t t i , B a r c a h i 
s o t t o l i n e a t o da u n a p a r t e i 
p e n c o l i d e l l a s i t u a z i o n e e, 
d a l l ' a l t r a , le p o s s i b i l i t à n u o v e 
c h e si a p r o n o n e l m o m e n t o in 
cu i l ' o l t r a n z i s m o n o n r i e s c e 
p i ù a n a s c o n d e r e , d i e t r o le 
m i n a c c e , la p r o p r i a cr i s i e ne l 
m o m e n t o in cu i , s u l p i a n o i n 
t e r n o , la D C . o u n a p a r t e d e l 
la D C . s e n t e di n o n p o t e r c o n 
t i n u a r e st i l la v e c c h i a s t r a d a 
e d e c o s t r e t t a a c o n t r o m a n o 
v r a r e . 

L 'oratore s i e s o f f e r m a t o 
su l r u o l o p a r t i c o l a r e c h e n e l 
l ' a t t u a l e s i t u a z i o n e s p e t t a al 
M e z z o g i o r n o , a l l e p o p o l a z i o n i 
m e r i d i o n a l i . E' il M e z z o g i o r 
n o c h e ha più p a g a t o p e r u n 
c e r t o t ipo di s v i l u p p o e p e r 
i ' ind ir i zzo g e n e r a l e d e l l a D C 
E' il M e z z o g i o r n o c h e o g s i 
d e v e far p e s a r e n o n s o l o il 
p r o p r i o m a l c o n t e n t o — q u e 
s t o non basta — m a una s p i n 
ta o r g a n i z z a t a p e r q u e l l e s o 
l u z i o n i p o s i t i v e c h e la .mini
s tra o p e r a i a e d e m o c r a t i c a ha 
e l a b o r a t o ne l c o r s o di q u e s t i 
a n n i e c h e c o s t i t u i s c o n o i c a r 
din i di una p o l i t i c a di a l t e r 
n a t i v a d e m o c r a t i c a 

Un t i m i d o p r o c e s s o di r e v i 
s i o n e di p r e c e d e n t i p o s i z i o n i 
da p a r t e di a l c u n i g r u p p i e 
i n i z i a t o O c c o r r e far si c h e 
q u e s t o p r o c e s s o n o n s ia s t r o z 
z a t o da l la r e a z i o n e d e l l a d e 
s tra e d a g l i e q u i v o c i , d a l l e 
m a n o v r e di forze c h e n o n 
g u a r d a n o a l l e a t t e s e e ai 
p r o b l e m i de l P a e s e ma «ole-
ai m o d o d: m a n t e n e r e s a l d o . 
in una s i t u a z i o n e c h e s ta m u 
t a n d o . il p i o p r i o p o t e r e e c h e 
a tal f ine p u n t a n o a l l a d i v i 
s i o n e de l m o v i m e n t o o p e r a i o 
P e r q u e s t o e d e c i s i v a l ' a z i o n e 
d e l l e m a s s e . la lo t ta u n i t a r i a 
d e l l e m a s s e Ed e qu i c h e s: 
p o n g o n o al M e z z o g i o r n o p a r 
t i co lar i p r o b l e m i di o r g a n i z 
zaz ion i . di r a f f o r z a m e n t o di 
q u e l l e s t r u t t u r e o r g a n i z z a t i 
v e . .s indacali , di c a t e g o r i a . .1: 
p a r t i t o d a l l e q u a l i s o l o p u ò 
v e n i r e una carar.zia di e f f ica
c ia . di n o n d i s p e r s o n e d e l l e 
forze , d: un ruolo p r o t a g o n i 
sta e non s u b o r d i n a t o d e l ' e 
forze o p e r a i e , c o r t a d i n e . d e 
m o c r a t i c h e P r o b l e m i t a n t o 
;vu acut i q u a n t o p a i t ras for 
m a z i o n i c h e n o n d o b b a r r c 
i g n o r a r e e 1 n e s o d e l l 
s r a g i o n e , bar. 

rese non a l e d i a t e a l la n u o v a 
rea l ta s c i a l e l e v e c c h i e reti 
e r g a n z z a t i v e 

Fare d e ! M e z z o g i o r n o il 
p r o t a g o n i s t a di u n a l o t ' a per 
una reale s v o l t a a s i n i s t r a . 

molta <nccr- ; q u a l i c h e n e s i a n o : g r a d i e 
le i m m e d i a t e s o l u z i o n i o a r l a -

s i g n i f i c a non a t t e r -
p r o b l e m : 

lar io , p e r m i g l i o r i c o n d i z i o n i 
di v i ta e i n v e s t a i n o d i a t t u a l i 
d e l l a q u e s t i o n e m e r i d i o n a l e : 
i t e r m i n i a t t u a l i d e l l a r i for 
m a a g r a r i a , d e l l a p o l i t i c a d e 
gl i Ent i di S t a t o , d e l l a p r o 
g r a m m a z i o n e e c o n o m i c a , d e l 
la s c u o l a , de l d e c e n t r a m e n t o 
de l p o t e t e p o l i t i c o a t t r a v e r s o 
la r e a l e a u t o n o m i a de i C o m u 
ni e d e l l e p r o v i n c e e la c o s t i 
t u z i o n e d e l l ' E n t e r e g i o n e . 

M a il M e z z o g i o r n o s a r à 
p r o t a g o n i s t a s e i n n a n z i t u t t o 
farà o g g i , con p i ù forza , s e n 
t ire la propr ia v o c e n e l l a 
b a t t a g l i a per la p a c e , s c o n f i g 
g e n d o q u e l p a r t i t o d e l l a 
g u e r r a c h e è a n c h e il p a r t i t o 
d e l l a r e a z i o n e i n t e r n a e d e l l a 
c o n s e r v a z i o n e . 

Berlinguer 
ad Aversa 

A V E R S A . 8 — II r o m p a -
gno Enrico Berlinguer, della 
segreteria del PCI. ha te
nuto intesta sera un comizio 
ad Aversa nel corso della 
festa provinciale de l ' U n i t à . 
Ricordato che la sottoscri
zione per la stampa comuni
sta si avvia ormai rapida
mente alla meta d e l miliar
do Berlinguer ha sottoli
neato che questo grande suc

cesso, frutto non solo delio 
s l a n c i o e dello s p i r i t o di s«i-
crifìcio dei compagni ma an
che di contributi che sono 
venuti da cittadini di tutti 
i celi sociali e di tutti j grup
pi politici, testimonia di 
(puni to s ia o g g i l a r g a m e n t e 
riconosciuta la funzione JIO-
sitiva che la nostra stampa 
ed il nostro partito eserci
tano nella vita politica ita
liana. 

Vi è chi neiia questa fun
zione e vi è chi. pur ricono
scendola. la limita al contri
buto che i comunisti danno 
e possono dare ai movimenti 
ed alla lotta delle masse. 
e s c l u d e n d o che le p o s i z i o n i 
e / ' a z i o n e nostra possano di
rettamente influenzare le vi
cende politiche. Come se la 
politica sì potesse ridurre 
agli i n t r i g h i p a r l a m e n t a r i e 
come se non fossero sempre 
l'ampiezza ed il vigore dei 
movimenti di base e delle 
lotte popolari a determinare. 
in ultima analisi, tutti gli 
sviluppi politici. 

In realtà, ciò die è avve
nuto negli ultimi mesi ha 
mostrato chiaramente quan
to la n o s t r a a z i o n e n e l p a e s e 
e le nostre posizioni incida
no in modo d i r e t t o su tutti 

Il Congresso del le comunicazioni 

Cervelli elettronici 
per guidare i treni 

Questa applicazione nel futuro dovrebbe eliminare 
ogni incidente - I«* prolusione del prof. Polvani 

gli sviluppi pò ?;<•; C»-i e 
.sfato ed e nei pfblemt della 
politica estera Tutti pito
ni) costatare qua l i consen
si le preoccupa, "un e le pro
poste che per tirimi i co
munisti hanno avanzato con 
la c o n f e r e n z a t e h - r i s i r a del 
compagno Togliatti abbiano 
raccolto in i /uesf i mesi nel
l'opinione pubblica. Si deve 
anche all'azione ed alle po
sizioni nos fre se s o n o s fate 
largamente superate zone di 
indijj erenza e scetticismo 
assai ampie e se si sono po
tute sviluppare con suec-so 
ampie iniziative e inni-* 
menti unitari per la p a c e ! 
se si è creala un'atmosfera 
ostile alle posizioni dei grup
pi più oltranzisti, se altri 
gruppi politici si sono por
tati su posizioni più rag'-t-
n c r o l i e se o g g i e s i s t o n o 
condizioni nuove perchè si 
determinino negli sclrcru-
menti politici ulteriori dif
ferenziazioni e nuovi sposta
menti a favore di una poli-
tira estera italiana che spin
ga alla pace ed al negozino 

in.it c l u n e nei e c o n il m i n i 
stro A m h e o t t i e il s u o s e 
g u i t o Il i n m i s t i o d e l l a l ) i -
fe.s.i. d.i l l i ' logn. i in a v a n t i . 
n o n a v e \ ,i v i s to c h e fol la m 
marc ia , con m i g l i a i a di car 
tel l i c h e i n v i t a v a n o ad un 
,u coni .» su l d i s a i i u o 

D e m e di poh/dot t i d e l l a 
sii ut.d.' s c a g l i o n i t i ir. p a t t u 
gli» i.ioti»c!ciisti«-lio l u n g o il 
p e r c o r s o non b a s t a v a n o a 
d i s c i p l i n a i e il t ra f f i co . A v e v n 
in iz io 1, 
v ia le l 
!e! ' i ;o\a . I n i u i o f o u o le a d e 
s ioni E i a pi e s e n t e il s i n d a 
co d: C o \ c n t i y . q u e l l o di Al i 
bi ne e d e l e g a z i o n i di V i g n a -
ne l l o . C a v r i g l ì n e C r u g l i a s c o . 
tu t t e < c i t ta mar t i r i >. 

A v e v a n o s p e d i t o m e s s a g 
gi gl i on. l i L e o n e . M e r z a g o -
r.i. T o g l i a t t i . T e r r a c i n i . T a r -
ge t t i . P a n i . Mat te i . P e l i m i . 
Mai azza . \ ulul i . Rolli . C a r n i . 
Domi l i e t a n t e a l t i e p e r s o n a 
l ità. fi a le q u a l i A n t o n i c e l l i . 
l ì . m e i . V e n t u r i n i . C a p i t i n i . 
I . a t tuada . P e i e t t i C r i v a e Re -
paci 

M o n s i g n o - A r r i g o P m t o -
nelU». e i d u i a i i o m i l i t a r e , c e 
l i b i ava la m e s s a al c a m p o 
p i n n a d<i d ì s c o i s i c c l e b i a t i -
vi del d i c i a s s e t t e s i m o a n n i -
v e r s . u i o d e l l ' e c c i d i o . C o r o n e 
di f i o n . fi a cu i q u e l l a d e l 
p r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a 
e q u e l l a de l g o v e r n o , v e n i 
v a n o d e p o s t e nel s a c r a r i o dal 
m i n i s t i o A n d r o o t t i . a c c o m p a -
i:nato dal s i n d a c o di Marza -
bot to . on Hot tone l l i . da l s i n 
d a c o di l ì o l o g n a . on D o z z a , 

m i o s t u o l o di alt i uff i -

MAU7.AIIOTTO — l'url.i 11 ('«impasti» 
Curassorl stnducti «lt Mtiricnti «* pttpù 

HnttondU. 
Cer>l 

rtoono-oono dietro lui. compagno 
(Te l f fo to) 

La cerimonia ufficiale 

da 
ali 

nc«' ' i -Cos i e anche nelle . , 
d e della politica interna, do-< plico c e r i m o n i a 
r e r e d i a m n che da parte d i i d i e m o t i v i t à che 
fiiff» i gruppi democratici si 
riconosce 
per primi 

Cartelli 
e fiori 

A l i b i a m o v i s t o m o l t a g e n t e 
p i a n g e i o . N e l m u n i t o di r a c 
c o g l i m e n t o in o r n u e de i ca 
dut i , la g r a n i l e fol la in p ie 
d i . ne l s i l enz i ) , t m p i e s s i o n a r i -
te de l la pi.izza r i c h i u s a fra 
q u e l l o c o l l i n e c h e v i d e r o la 
s t i a g e deg l i i n e r m i , d o n n e ed 
u o m i n i «v s o l d a t i n«»n h a n n o 
p o t u t o t r a t t e n e t e le l a c r i m e 
Il siioni> s t i u g g e n t e «li u n a 
t r o m b a c h e s u o n a v a il s i l e n 
zi*» a \ e v a d a t o a q u e l l a sen i -

una c a r i c a 
n o n s i p u ò 

d e s c r i v e r e P i a n g e v a una g io -
o g g i ciò che noti v a n e d o n n a a c c a n t o a n o i . 
e con tenacia a h - ! p i a n g e v a una a n z i a n a c o n t a 

g i a m o sostenuto: e cioè c h e | d i n a v e s u t a di n e r o c h e s u l 
l 'af f i la le p o e e r n o . ( ' n f f « a f e | s e n o a v e v a a p p u n t a t a u n a 
n inpp ioranra e g l i ir id ir i . :cr lmedagl ia d ' a r g e n t o ; p e r s i n o 

s e g u o n o rappreseti 

(Dal la nostra redazione) 

G E N O V A , 8 
s a t e l l i t e che viaggi nello spa
zio in un'orbita circumterre
stre o lunare, emettendo a 
distanze regolari segnali ra
dio ad alta frequenza, può 
esser seguito istante per 
istante da una serie di po
sti di ascollo dove tecnici 
specializzati. valendosi 
sensibilissime ma 

te attesa sul tema « Studi ed 
..esperimenti destinati al mi-

. ^ " V glioramento dei servizi ferro
viari > e David D Thomas. 
direttore del serv'zio tragico 
aereo della Foderai A i i a f i o n 
Agencg parlerà sul tema: 
* Xuovf problemi sulla sicu
rezza del vola con riferimen
to alle aumentate velocità e 

V densità del traffico aereo » 
T lavori veri semplici] ' i a i n r ' veri e propri qum-

apparcechiature. tono in qra-tfi ir^i^anno domani Oggi 
do di determinare in o g n i '« giornata <• stata dedicata 

ai discorsi dj circostanza del 
sindaco, del ministro delle 

momento la posizione esatta 
o le eventuali alterazioni del-
l'orhita calcolata in prece
denza. E' il cosidetto « track-
ino > d e i s n t e l l i t i . c h e n e l 
volaerr di pochi anni — dal 
lancio del primo * Sputnik » 
ad ogni — ha ragantnto una 
altissima perfezione 

Comparando i dati forn i t i 
dal ' tracking » con q u e l l i 

p e s o ( J e l l e m i - ptlhhnrnt, fìn, sovietici tulio 
i o i n d e b o l i i o . Sputnik IV » ad esperirne. 

to concluso cj è anvreso che 

tito circa le tecniche da «re - Intentar 
o l i e r e e i mezz, da applica- | d c r e !e s o l u z i o n i de i p r o b l e m 
're: se debba prevalere ;j «i- da q u e s t a o q u e l l a c o m b i n a 

Comunicazioni Spataro ed al
la prolusione del professor 
G i o r a n n i P o l r a n t siif tema: 
f ti contributo della scienza 
al progresso qencrale d e l i e 
c o r n n n i c a z t o n i ». 

< Fa parte del nostro im
mediato futuro — ha affer
mato il professor Poi vani — 
'a r e a l i z z a z i o n e dr una Ghir
landa di satelliti artificia'i 
della terra che riflettano e 

essi erano apvrnssimatr a rne-, n ' o n c i n o le o n d e r a d i o neces-
no d, un decimo di secondo \sane per le tele e radtocomu. 

Del « trackmg >. dei p 

che essi 
tono un ostacolo gravo allo 
sviluppo democratico ed aVa 
soluzione p o i i f i r n de i g r a n d i 
problemi della nazione. 

Naturalmente, noi ci ren
diamo conto delle manovre 
che sono in corso sia m'rj 
prolungare l'attuale situa- \ 
zione e mantenere in p i e d i ' 
q u e s t o maggioranza, sin per i 
preparare soluzioni equivo 

u n c a i a b n n e r e n o n r i u s c i v a 
più a t r a t t e n e r e il piant«i 

D o p o i d i s c o r s i . ì c a n c e l l i 
d e l l a c n p t a o s s a r i o v e n i v a n o 
s p a l a n c a t i . Era «trinai m e z z o . 
g io ì no. il s o l e era s b u c a t o fra 
le nub i i l l u m i n a n d o il p a e s e 
e le «ol irne La fol la c h e 
r i e m p i v a per c h i l o m e t r i le 
s t i a d e e c h e l e v a v a a l t o il 
s u o gr:d«! a l la p a c e e al «li-
•c.irmo. iiicf.rninc.'.iva n s f i lare 

che che consentano alla D . - - | , i . 1 v , i n t i a l l e l ap id i c h e reca 
mocrazia cristiana di mante
nere il monopolio del potere 
e di eludere la n e r c s s i ' d dr 
un rinnovamento politico. F. 
nella riunione - recente del 
no..txo Comi:,ito centrale ab
biamo proso unà ferm'i p >-

ìro-\nicazionì » 1 '•errelli elettro-

sterna dct p r e s t i » o «7Jie?;.i 
dei contributi a fondo per
duto. se debba essere data 
In precedenza ai p r o o r n m m i 
« regionali » (come «pie'fo 
del MFC) o se si debba are-
re una più ampia r i p o n e 
« imi«v#riaJe >. se si debbano 

zior.e; m a a v e r e u n a i n i z i a t i 
va pn">pr:a v e r s o le m a s = e. : 
c a t t o l i c i , i par t i t i , s u l l a b a s e 
di un p r o g r a m m a n p o r o s a 
m e n t e def in i to c h e parta da: 
b i s o g n i d e l l e mas^e . p o g c i 
>ii 11a a u t o n o m a lo t ta r i v e n d i 
c a t i v a d e l l e m a s s e p e r il s a 

nici p i c n / e r a n n o in un futuro 
non lontano l'intero movi-

nccuparsi u n a ' m e n t o f c r r o r i n r t o ffj un c o n -
-ontenno'tinente. riducendo cos'i prati. 

camente ad una cifra non 
molto lontano dallo zero as
soluto la po . ts ib i l i fa di inci
denti: tutti i treni ed i re
gnali saranno infatti decisi e 
programmati da un'unica 
mente automatica in grado 
dì prevedere un numero 
pressoché i l l i m i t a t o di «ifnn 
z i o n i . 

PAOLO SAI.F.TTI 

b l e m ' deH'a«fronaut>ra e del
le vrosoettive dell'era spa
ziale dorrà 
dcUe i r z ' o n ' del 9 
delle comunicazioni *" cui la
vori si <ono anerti stamane 
nella Sala delle comoere a 
palazzo San G i o r g i o fi con
regno tratterà, oltre ille co
municazioni «mariali anche 
nuelle m a r i t t i m e , q u e l l e t er 
restr i su strada e rotaia, quel 
' r a e r e e e le telecomunica
zioni Louis Armand terrà 
una relazione particolarmcn. 

s i z i o n e di crff ira e di 1 
contrtt 'pie 'e manovro et 

contro ipiel'e f >r:e che c > r . l 
rehbero far uscire da i"'a\ 
crisi una rottura de^i'um'n 
del movimento operaio C 
tempo stos.su. pero, la n . i . ' o i 
e u n a l i n e a che t e n d e a fi-
molare e far uscir fuori, an
che fra i gruppi dell'attuate 
maggioranza, ipielle posizio
ni programmatiche e quel'e 
forze che v o g l i o n o In t'ora ri
pe r un reale soostnmento n 
sinistra della direzione </••? 
pne'c Ed abbiamo in'iiitr, 
tutto il partito ad un rinno
vato i m p e n n o p e r c h e , sn'Fa 
solida base delle g r a n d i for
fè p o p o l a r i , vengano cerati 
Con questi nruppi fu'fr .' 
p o t a b i l i p u n t i di contatto e 
di convergenza 

. •Indie nella politica ' n -

n o incis i i rtntni e l 'età de i 
Ift.tn t n i c i f 1 . i t ] 

A l l ' e s t e r n o di Ila c r i p t a , ai 
m a r g i n i d e l l e s t r a d e , e e n t i -
naia di c a r t e l l i con le s c r i t t e 
v e r g a t e a m a n o da s c r i t t u r e 
UT erti* v e n i v a n o p ianta t i a 

rit' ici ;•'! M m u r i di-1-
o atn>«-<! ii rami d-'-

l)-( ev .uni tut t i la 

' 'horr . t <" 
!•* < .)=;• 
g l i . l i b e r i 
v . i l . i n ' a A 
l ' a n i 

;v.u e •ci i r . i -

(C'i.iitlmi.wionr il.itl.i 1. p a t i n a i 

l i l tcare , in Italia e all'estero, 
i di.spo.Mfui d e l l e sentenze 
di co i idui tmi . p r o n u n c i a t e «• 
lìologna e a / fonia dai f n -
b n n a l i m i l i t a r i , nei «piali si 
r i a f f e r m a c l ic i ma.-, .sacri 
compi t i t i dalle « .SS -. a 
A /arzahot to non p o s s o n o <•.--
ser«' a s s o l u t a m e n t e c/iiisfijt-
ciiti come azioni di ipierra. 

Il d i s c o r s o de l s i n d a c o d e i -
fa r i f fa martire è stato una 
c o m m o s s a e medtf«ifa r u w o -
cazmne d e l martirio di Mar-
zahottn. 

In un silenzio commosso. 
Hottonelli ha ricordato le 
vittime innocenti < di-I più 
vile e infame sterminio na
zista », dr (ji iesta f«'rra in fr t -
sa del sangue dei suoi figli 
migliori. Xun solo vittime 
ignare conte i vecchi, le don
ne. i bambini trucidati in un 
impeto «li o d i o s e l r a p p i o . m a 
anche combattenti consape
voli, come le c c n f i ' i a i a di 
C a d a t i d e l l a brigata < Stella 
Rossa », che per mesi c o n 
t r a s t a r o n o il p a s s o a | t e d e s c o 
occupante e le cui azioni fu
rono * come una spina ro
vente conficcata nello schie-
ramcntit delle truppe del 
feldmaresciallo Hesselring ». 

Ma celebrare j martiri di 
Marzabotto — lia ricordato 
l'oratore — significa anche 
ricordare i martiri delle Ar. 
d e n f i n c , di G r u p f t n s c o , di 
Oradour, di Coventry, di 
Stalingrado, di Aubone. di 
Varsavia, delle cento e cen
to città d'Europa, insangui
nate dalla b a r b a r i e n a z i s t a , 
significa impegnarsi a lot
tare perchè questi orrori non 
abbiano più a r i p e t e r s i . 

« I morti — ha detto Bot-
f o n e l l i — ci a m m o n i s c o n o ; 
ci dicono: vigilate' Già si 
hanno i primi segni elle gli 
orrori del passato non sono 
stati sepolti per sempre. In 
Germania è s f a t o p u b b l i c a t o 
un libello che si intitola D i e 
L u e g e v o n M a r z a b o t t o ( L a 
m e n z o g n a di M a r z a b o t t o ) : è 
unn n u o r a infamia che si 
aggiunge a quelle passate. 
anche se è riscattata dalla 
pubblicazione, nell'altra Ger
mania. di un libro che «i in
titola M a r z a b o t t o S p r a c c h e 
i C t d l o . p n di M a i / a b o t t n ) 

* "Perdonate" ri d c o n o . 
morti — Ita proseauitn liot-
tonellt — iva non dimenti
cate. E noi non dimentich'r.-

le 
le 
pi
p a r e 

ino. Perchè gli itdftctni non 
dimentichino, i giovani di 
r'tiMpnnnn s o n o «punti s in 
</ai l'orche gli italiani non 
d i m e n t i c h i n o è rappresenta
ta q a t tuffa la Resistenza. 
Ed è nella m e m o r i a de i rn«»r-
fi che oggi d i r i n m o . r o m e sfa 
scr i f fo MI tanti cartelli: "Gin 

a r m i ' " . " D i s a r m o p e n r r a -
con frol la t o ' " , "Disarmo, 

rchè sta salva la r i f a , la 
la Ciri l la. '" ». 

Cria s a i r e di a p p l a u s i ha 
sainfato il discorsi» del sin
daco di Marzabotto. 

Ha parlato «/mudi il s i n d a 
c o d< C o r e n t r p . et! in u n a 
lingua straniera sono ancora 
risuonate le parole di pace, 
di amicizia fra i popoli, l'im
pegno ad agire per la pace 
« o r a . d e l i b e r a t a m e n t e e i n -
c o n d i z i o n a f a m e n f e ». 

Ed ecco il discorso di Sti
lizzimi. vice segretario della 
Democrazia Cristiana. in 
if tulli fa di r a p p r e s e n t a n t e di 
tutte le forze della Resisten
za e m i l i a n a u m m n n n o l a . 

Salizzoni ha letto pacata
mente le ultime parole della 
moti r a z i o n e (fel la m e d a p h a 
d 'oro al valor m i l i t a r e a 
Marzabotto: < Gli spietati 
massacri degli inermi giova
netti. delle fiorenti spose e 
d e i p e n i t o r i c a d e n t i n o n la 
domarono ed i s u o i 1830 
morti riposano sui m o n t i e 
n e l l e rei!li a perenne monito 
alle future generazioni di 
q u a n t o p o s s a l ' a m o r e p e r la 
Patria > ed ha detto che oggi 
c h e - i m o r t i s o n o stati rac
colti nella loro ultima di
mora. la presenza dei s o l d a 
ti . dei partigiani, d e l l e p i o -
vani e delle r e c c h i e genera
zioni dimostra come quel 
monito sia stato raccolto. 

Salizzani. pur non rinun
ciando ad una puntata po
lemica su pretesi « monopo-
lizzatori d e l l a Resisf«*nza >. 
ha ricordato che la Resisten
za continua, ha detto che 
n o n bisogna d true t i t i care c h c 
d a l l e t o m b e giunge a 
l ' i n r t t o ad operare per la 
giustizia contro la dittatura. 
per la pace. 

Il presidente del CLSER 
aveva appena conetuso ti s t o r s i »» i e r u t o ancora il grido c 

miliari dei Caduti ed ai su
perstiti il saluto di Gronchi, 
si è c o m p i a c i u t o p e r « l ' int i 
m a a non comune fusione 
tre rappresentanze e p o p o 
lo * e po i , pressato dalle in-
voeaziont c h e s a l i r o n o «lalla 
fo lh i . è p a s s a t o ad un d i s c o r 
so «lireffo. non p n r o «lt af
férmazioni i n t e r e s s a riti. 

* E' stato s c r i t t o molto su 
Marzabotto — ha d e t t o An-
d r e o t t t — imi to c o r r e i c h e 
.Mille p a y i n e dei libri di s c u o 
la l e n i s s e r o rivortate le mo
deste paginette -tc'lc «podi 
>'o .sfiidei:»!' Bonetti ha rievo
cato il m a r t i n o «lei s u o i c a r i 
e d e l l a p o p o l a z i o n e di Mar
zabotto ». IJn uragano di ap
plausi ha eecolto queste pa
role del mtntstro, perchè rt-
na'mrnft? e s p r i m e v a n o epici 
che vi era iiell animo d e l l e 
decine di migliaia <"i jierso-
II!-. s t r e t t i n. ' l le s ' i a d e n e l l a 
'itta martire 

Poi A u d r f o f f t ha r i p r e s o i l 
temn de', superamento del
l'odio HA p ' i r lo to d e l l a G e r 
m a n i a . evttamlo i larvati 
* distinguo » che e r a n o fra 
le due Germanie nel testo 
ufficiale Ita detto eie a n c h e 
; tedesctii devono es;ere am
messi all'OXl'. ha fletto 
- die tin.i o,ualche s o l u z i o n e 
del p i o M e . n a t e d e s c o d o r è 
essere travata >. 

Di i i u o r o è e c h e p m a f o 
n e l l a piazza il o n d o « D i s a r 
mo.' Disarmo! * e il s i lenzi .» 
è t o r n a t o soltanto q u a n d o ti 
m i n i s t r o d e l l a Di.fesa ha p a r 
l a t o de l l i b e l l o p u b b l i c a t o 
urliti Germania di Ailenauer 
per ajtermare e s p . ' i c f u m e n -
/•• a nome del governo, c h e 
i /irc»ces<: e l e condanne del 
bota Reòe nori sono >to.'i 
una s p e c u l a z i o n e p o I : r : c : 
« ma un rigoroso atto «f- c-u-
s t i z i a ». « Faremo trmitirr.- e 
p u b b l i c a r e — ha dct' > . l n -
d r e o t t i — le sentenze aet tr i 
b u n a l i m i l i t a r i di Bologna e 
d> Roma perchè s' s . ippia c-.e 
q u e s t a ift Marz ibotto noi e 

tut t i | afilla Nii ' i iz ione d: gucrr.. 
ma il massacro d: ur po
polo » 

Di nuovo Andrcotti è sta
ti* a p p l a u d i r ò , poi dalla fo'.lr. 

Un appello alla lotta unitaria 

Assemblea per la pace 
degli operai del Veneto 

hscorso, che d a l l a t o lh i . 
h-raf.» p o l e n t e li «;rtdo d» 

D i s a r m o ' D i s a r m o ' ». 
F •[ grido, si o.tui'.lo d.t m:-

Dh'ii'n d i I I I I I Y / ' I ' . e i-' 
to er i che «piani lo si 
cnatit al microfono 

ì'it'lllol-
e arv-

TTIUI:-

« Disarmo. ' 
d i - c o r s o t 
f r e q u e n t i 
dreatti La 

il 

della 
come 
necessità d 

Disarmo' ». i. :l 
projcrjt.rro rr : 

:n tcrr :±z ioT . i " -
p i rù i to dc'l'ii'o: l 

Resistenza. 
tante a l t r e 

a 
io. 

stro della Difesa D v f r o l e ' s u i b m a r i 
rr<:»'VN7ic la lolla grufava. 
innalzava i cartelli c o n le 
<.-rr'ffe Contro if rr:rIrf<:rrsn:o 

«:m:<:; 
della C o 

dei: » 
ce.. '. 

irar.'i 
. »• ->r!.'' 

e quando si è posta la do
manda: < Qual è il pr.iMt"?!.: 
d e l l a nostra generazione? *• 

.esco, contro le armi 
'nucleari, per una 
orco ed 

Ml'.T 
.' i d r c l t : I 

7,-

: «ti«"impenno d e l -

t n c o m t n r m f o 

pol i i . -cai r:sposta 
ter-\sub:to dalla folla e 

€ Pace' Pace' ». 
Il ministro ha e mduo<"> 

c o n te p a r o l e «li D e Gasver-: 
« O c c o r r e n o n r iprende* .* 

,i irar, :<i le sue par . i l e mai più la spirale de 

po
tici 

terna, perciò, le nostre 
sizioni e la nostra lotta 
paese fono oggi, come ieri 
e più di t c - i . il p i » rjrnnde 
fattore di chiarezza e di stt-
m o l o per un avanzamento 
di tutta la situazione. 

Sulla base della linea fis
sata dal n o s t r o C o m i t a t o 
centrale, le nostre organiz
zazioni possono e debbono 
ora impegnarsi nelle lotte 
di massa e nell'iniziativa p o 
l i t i ca con la r a p i o n a f n s e r e -
nifrt. con Io s l a n c i o e l'animo 

' o p e r f o che sono necessari. 
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F r i p r . n c pi' . , o ì r e t t . v . d e l -
i'.et n'.»» momento ŝ n,-> «rat; 
nd (*•>* • ]., «tipn'.ìz.one d. un 

r.-.ì'ta'.i d p i c e c.">n In Oermr.-
n.a. ch>* e-.inc"..;c.i l'.u-se'to Ac\-
:»• iro;i'. T e . I I « I - , I a v . : . ; c -
c-"in1i S'i-Tri m o n i . a . e . d «ir-
nio sencr.i'a» e cOntroV.ato e1. 

; .M11.. ' t ol 
n . c n ' . i (!.••. d 
K- ; .ititi'.,e.. 
dcr-C i 

N. . cor.""» 'ie.l.f ra.in.?••-»* i- o 
r.r t. .r.n.i pretti i-i p . 'a l . i l'ivi i 
revale I/a.-.o l..uz •'). .. c j m 
p.»^n0 A l,i T.-r*o:e'.:i i n * . 
'or»* d-' - l'I'n ta - a M.'.'.r.'i e 
.1 ,-c^rctir ,i d.-.;-i C 1 I. ,1 W -
nfz..i Serg ,i Fabbro Ni--, Cir
io dell'.neon:r-> <* -1* .*-» p - v o 
;".«t*cento *u; f..'to che un -m-
;- ^r.o par:.colar.' r.e.:» lo::.. 
cor.tro ' , inierr,. «• r.t-hi>:'» 
.-t.le popola*.on. venete , per *.a 
rinvenni nell.i rijt.on,- de'.'.e 
b.w». m.i»5 ! c„,-hi'. 

Ne' p.nu'r.itc o. nel Htilfse. 
.n i , m.-irv*. » deli i p ice d. ope
rai e cont.id.n. s: •' con.-l'u-a 
, V-.^onovo. d.ive. d n \nr -. 
ni'Ul; i-..-i d pe-t-one h.-, n.rlat.» 
ori 1.uzzato 

, rio 
do 
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«fefta ». Ere il mo**ìt"it'i d 
l applauso, ma la gente 
Marzabotto. dell Emilia, à 

Romagna a t t e n d e : . : a n c > -
r.r che t! ministro parlasse. 
come a r e r à p r o m e s s o , del di
sarmo E allora è successo 
quel che nessuno si n s p e t r a -

l e n z - o . ma ormai era s f a t o ! va. L 'n f f i c t c l e a d d e t t o a l r i -
colmato il drsfaciM tra la /o l - [p :« fo c e r i m o n i a l e ha spiegete» 
la immensa e le autorità sul 
palco Ed . -Imfreotfi ha par 

sovrastate 
«,r;.:o p.- lenft': « D i s a r m 
D'. ' . irrno' ». Il ministro si 
i i . t t -rrof lo . si «" r i r o l t o 
la rolla ed ha d e t t o som-
,'i-.do- * l asciatemi parlare. 
A'rtvero anche a q u e s t o . . . » 

.Vi l 'a p i a z z a si è fatto s i -

r e r s o j l a 

lato davinti ad una folla che 
pretendeva d a l r a p p r e s e l i . 
fan fé ufficiale del governo 
<;tia'eoja di più di una di
staccata adesione alla mani
festazione e o m m e m i > r a f i r a . 
Cos i il ministro ha d e t t o c o 
s e che non erano p r e r i s f e 
nel resoconto ufficiale del 
suo discorso, preventivamen
te passato ai giornalisti 

.Andreotf i ha recato ni fa

ti foglio sul cjiiiile erano se 
p n a f e l e fas i della cerimo
nia. si è avvicinato al mi* 
crofono ed ha o r d i n a t o con 
voce stentorea: « Onori al 
m i n i s t r o d e l l a D i f e s a ' ». P r i 
m a che il battaglione scat
tasse s i i i r a t f e n f i . p r i m a che 
fa b a n d a i n f o c a s s e fa m a r 
c i a . un fischio lacerante è 
uscito da migliaia di bocche 
o c c o m p n g n a f o da l grido 
« D i s a r m o . ' Disarmo! Di
sarmo! ». 
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